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Renza la sc iar passar« la  m inim a co sa .1 C onflitti d i a ltr i governi 
co lla  S a n ta  Sodo gli sem bravano v en ire assai a  proposito , come 
quelli ch e erano a tti a um iliare e in tim orire  i « p re ti ». G ià quando 
nell’e s ta te  del 1692 sorse un dissidio fra  il P ap a  e  il governo spa- 
gnuolo p er l’ inquisizione in  N a p o li2 L iech ten ste in  si era  schie­
ra to  fra  gli avversari della S a n ta  Sede.* In  agosto il co n trasto  fra 
R om a e  Madrid si a tten u ò . Q uesti « p re ti », op in ava ora  L iech ten ­
stein , com inciano a  tem ere  ch e  il nunzio venga ca cc ia to  da Madrid 
e  siccom e fanno tu tto  per tim ore e  per interesse, essi cederanno.4 
N ell’abbozzo di im a relazione del 16 agosto si trov an o  le seguenti 
parole ch e furono più tard i can cella te  m a ch e trad iscono  l ’intim o 
pensiero del L iech ten ste in . « N on m ’av reb b e  d isp iaciu to , se fosse 
seguita p iccio la ro ttu ra  fra  queste due co rti, e forse n ’av re i rica ­
vato q u alch e v antaggio , m a i Spagnuoli hanno troppi mezzi per 
m ortificare qu esti p reti e sono qu esti a cco rti per i loro interessi 
che fugiranno ogni c im en to  e t  ogni qu al v o lta  la corte  di Spagna 
saprà valersi d ella  loro v iltà  qu an to  v o rrà , conform e l’antico 
p roverbio : Con p reti baston i o denari ».* L ’im p eratore però di­
sap p rovava lo s ta to  d’anim o esasperato dol suo am basciatore 
co n tro  il p ap a , il qu ale gli aveva d ato  proprio recen tem en te dei 
soccorsi in denaro. L iochtenstein  eb b e l ’istruzione di m ettersi in 
m igliori rapporti con la C uria .* Ma ciò non p o tev a  riu scire , già 
perchè L iech ten ste in  non avev a la  necessaria  com prensione degli 
interessi sp iritu ali che per il papa stavano  in prim a linea. N ello 
stesso senso egli in terp retav a  m ale i passi del pontefice p er la  m e­
diazione della p ace, cosicché Innocenzo X I I  d ov ette  ordinare ai

1 d r . la • lettera di Liechtenstein a Strattmann del 10 ottobre 1693.
• E per questo ardisco di «lire, oho quando l'imperatore voglia mantenere
o |M'r meglio dir ricoverare le prerogative che nono dovute a S, M. in Roma, 
il principale deve n w r  di non lanciare pa**are nè la minima cosa che vi pos»a 
e*ser contraria, con ohe non ni mancarti all'ossequio dovuto alia Sede Apost., 
ina nè manco si permetterà che si manchi a quel che si deve alla dignità impe­
riale, come lo praticano gl'al tri prìncipi sin al Gran Duca». A r c h i v i o  
L i e c h t e n s t e i n  d i  V i e n n a .

* Vedi • Cifre al N'untio di Spagna del 30 settembre. 14 e 28 ottobre 
e 25 novembre 1691, 6 e 20 gennaio, Ì7 febbraio. 2. Ili e 30 m ano. 27 aprile 
e 22 giugno 1092, Sunsial. di Spagna 170. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n *  
t i f i c i o . Ofr. A m a b i l e  II »17 ». Ad Innocenzo X II  è dedicato U libro raro 
di T o m m a s o  M f .x i ì i u n i .  Saero arte naie, orero prniliea deli Officio della S. Inqui­
etatone. con l ’inserzione di alcune regole falle e di di terre annakuioni di dio  r. 
¡ ‘aequalone, Roma 1693. Il conflitto si trascinò per tutto il pontificato d'in- 
nocenzo X II . Cfr. le • Cifre al N'untio di Spagna dell'11 gennaio o 8 marzo 1699, 
loc. cit. Sulle ingereuze dell'autorità civile nella giurisdizione ecclesiastica 
vedi L\kmmk.k. Xnr Kirehengetek. 173.

* Vedi * Liechtenstein a Strattmann. in data 2« luglio 1692, A r c h i v i o  
L i e c h t e n s t e i n  d i  V i e n n a .

* le ttera  di Liechtenstein a Strattmann del 2 agosto 1692. ivi.
* Schema del 16 agosto 1692, loc. cit.
* t'ir. * Liechtenstein a Strattmann il 13 settembre 1692, ivi.


